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Pesca a mosca: consulenza
e vendita prodotti

OROLOGERIA
Riparazioni artigianali

OGGETTI DA REGALOLOTTO

DOMENICA CHIUSO

Il nemico in casa
Non so se sono stato io 

ad interessarmi alla 
politica; o se è stata la 

politica ad interessarsi a me. 
Forse, entrambe le ipotesi. Nel 
1956 avevo 8 anni e, per istinti-
vo senso di giustizia, tifavo per 
gli ungheresi ribelli contro il 
regime comunista. Imre Nagy 
e Pal Maleter erano miei eroi. 
Due anni dopo tifavo per Fidel 
Castro, ed i suoi “barbudos”, 
che scacciavano il regime ditta-
toriale, e corrotto, di Fulgençio 
Batista. Tempo al tempo, ho 
dovuto ricredermi e considero 
Che Guevara un falso mito. Nei 
primi anni ’60, la politica este-
ra è dominata dalla guerra in 
Vietnam. Leggendo i giornali, 
rimanevo impressionato dalle 
perdite americane. Avevo nella 
testa il mito dell’invincibilità 
statunitense, nato dalla Secon-
da guerra mondiale. La con-
tinua lettura delle perdite mi 
ha portato, dopo qualche tem-
po, all’assuefazione. Al punto 
d’arrivare ad una forma di in-
differenza. Più tardi, mi sono 
posto la questione dei morti 
vietnamiti. Moltissimi di più 
degli americani.

Venendo a tempi più vici-
ni, vicende come le guerre in 

Medio Oriente o la caduta di 
Gheddafi, pur manifestando 
interesse, le ho vissute con un 
certo distacco. Lo stesso senti-
mento ho provato per la disgre-
gazione della ex-Jugoslavia: pur 
essendo vicinissima al nostro 
confine, non avvertivo un senso 
di pericolo. Tutto è cambiato, 
fulmineamente, con il Covid. 
Inizialmente c’è stata una sot-
tovalutazione poiché si pensava 
all’ennesima “febbre asiatica”. 
Come altre precedenti. 

Leggendo le cronache ri-
guardanti la Cina, si pensava che 
la pandemia fosse un problema 
esclusivamente altrui. Salvo, 
poi, avere il più brusco dei ri-
svegli: il nemico non era lonta-
no; bensì, in casa nostra. La lun-
ga fila, di camion militari, che 
escono dal cimitero di Berga-
mo, trasportando bare destinate 

alla cremazione, è un’immagine 
che colpisce direttamente alla 
testa ed allo stomaco. La paura 
e la psicosi sono sentimenti do-
minanti. Aprile e maggio li tra-
scorro in casa, come fossi agli 
“arresti domiciliari”. 

Una domenica pomeriggio 
mi concedo una passeggiata. 
Un silenzio spettrale, inter-
rotto da qualche auto e dalle 
sirene delle ambulanze. Età, 
e mancanza d’allenamento, 
m’inducono ad una sosta. Se-
duto sul cordolo della pista ci-
clabile, prendo fiato. Si ferma 
un’auto della Polizia Stradale. 
Gli agenti, premurosi, mi chie-
dono se ho bisogno d’aiuto. Li 
ringrazio, ma sono vicino a 
casa e sono solo un po’ stan-
co. L’episodio mi rimane im-
presso come emblematico del 
“clima” di quei giorni. Come 
i numeri si sono abbassati, s’è 
abbassata l’attenzione e sono 
tornati i cattivi comportamen-
ti. Nulla d’insolito. Pensando 
all’AIDS, al morbo della mucca 
pazza, a Chernobyl, vedo che 
paure, comportamenti, senso 
comune vanno e vengono senza 
che il genere umano abbia im-
parato la lezione…

Dino Ferronato

Giovanna Prandini
lascia la presidenza

della Fiera di Brescia
Mandato scaduto per 

Giovanna Prandini 
che dovrà lasciare la 

presidenza di Pro Brixia e di 
conseguenza quella di Brixia 
Forum (Fiera di Brescia). Nel 
dare l’anuncio sulla stampa 
vengono evidenziati i molti 
aspetti raggiuniti nel corso di 
questi anni dall’imprenditrice.

“Su tutti la riattivazione nel 
2016 del polo fieristico di Bre-
scia” (dopo una chiusura do-
lorosa a livello 
economico per 
diversi anni) che 
è costata a noi 
poveri cittadini 
bresciani oltre 6 
milioni di euro 
provenienti dalla 
Camera di Com-
mercio, cioè 
soldi che le ditte 
versano annualmente.

“Altro risultato per cer-
ti versi storico del mandato di 
Prandini è il superamento del 
dualismo fra le due fiere della 
provincia (Brescia e Montichia-
ri) operazione che valorizza e 
mette in sinergia le iniziative 
in calendario”. Nulla da toglie-
re alla brillante imprenditrice, 
conduce una nota azienda viti-
vinicola, ma definire brillanti 
risultati della sua gestione della 
fiera di Brescia, e della presenza 
nel consiglio di ammnistraazio-
ne di quella di Montichiari, mi 
sembre fuori luogo. Certo se il 
suo compito era quello di riapri-
re un FALLIMENTO c’è riusci-
ta, ma a quale prezzo?

Quale programmazione è 
prevista per valorizzare i no-

tevoli investimenti messi in 
campo e quelli che servono per 
l’attuale gestione? Sembra, ma 
nessuno ci può smentire, che al 
di là di conferenze, convegni, 
concorsi pubblici, assemblee 
seppur pretigiose, concerti, di 
gestione veramente fieristica 
c’è ben poco e quello che si 
prospetta, per la maggior parte, 
viene a ricarcare quello attuale 
del Centro Fiera di Montichiari.

Sembra velata nel mistero 
l’annuncio fatto 
alcuni mesi fa 
della presenza 
in contempo-
ranea del diret-
tore del Centro 
Fiera di Mon-
tichiari in quel 
di Brescia. Una 
bivalenza che 
sfido chiunque 

(dirigenti della fiera ed ammini-
stratori comunali) a dare un si-
gnificato che porti beneficio ad 
entrambe le strutture.

Certo l’attuale situazione sa-
nitaria non agevola la program-
mazione fieristica e il tentativo 
di promuoverle ugualmente non 
ha data risultati soddisfacenti.

Non vedo comunque sul ta-
volo proposte innovative tali 
da dare un profondo significato 
alla massa di denaro pubblico 
che viene impiegato per soste-
nere le due realtà fieristiche.

Uno studio ponderato sull’e-
conomia bersciana potrebbe 
offrire soluzioni importanti 
dall’industria, all’artigianato, al 
turismo legato alla ristorazione 

Danilo Mor
(segue a pag. 2)

In tempo
di chiusura
progettare per
il futuro

Mascherina,
distanziamento
e tanto
buon senso

Ringraziamento agli avisini

Sul Giornale di Brescia del 
10 ottobre è stata pubbli-
cata una lettera di una si-

gnora di 41 anni, Sonia,  che sta 
combattendo una lunga malattia. 
Ha ringraziato “con infinita gra-
titudine” in modo molto sentito 
e commovente il donatore che 
le ha permesso di ricevere la sua 
seconda trasfusione di sangue. 
Con semplicità ha descritto le 
emozioni che lo sconosciuto do-

natore le ha trasmesso donando-
le una parte di se stesso, che ora 
vive in lei, perché, scrive Sonia, 
“il sangue è tutto ciò che il do-
natore ha vissuto: gioie, emozio-
ni, vitalità, esperienze…”.

Sono queste testimonianze 
che rendono orgogliosi noi avisi-
ni, che ci ripagano con la soddi-
sfazione più grande: sapere che il 
nostro piccolo gesto ha dato spe-
ranza di vita. Non servono molte 

parole, basta leggere o sentire 
personalmente il racconto di sto-
rie di vita come quella di questa 
signora per far decidere a tutti 
coloro che fortunatamente sono 
in buona salute a entrare in Avis 
e donare una piccola ma grande 
parte di sé per aiutare chi è meno 
fortunato. Costa proprio poco e 
dà tanto non solo a chi riceve, ma 
molto anche  a chi dona. 

Ornella Olfi

Donare è una scelta di cuore
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Briciole di bontà: Don Luigi Lussignoli

MADRE TERESA

Se sentite che una donna

non vuole tenere il suo 

bambino

e desidera abortire,

cercate di convincerla

a portarmi quel bambino.

Io lo amerò.

NELLA FELICITÀ

Noi siamo nella felicità

come nel grembo

della madre.

La felicità

è un dono che ci avvolge,

è un’onda che ci porta;

è come il sangue

che circola nelle nostre 

vene,

ci penetra e ci trasforma.

Nessuna sofferenza,

nessuna umiliazione,

nessuna contrarietà

ha il potere di spegnere

la gioia essenziale

che è in noi.

NELLE MANI DI DIO

Sentiti

nelle mani di Dio:

mani che ti accolgono,

ti sostengono,

ti custodiscono.

E perché no? Ti accarezzano.

Le mani di Dio

siano il tuo rifugio.

la tua forza,

la tua sicurezza,

la tua casa:

le mani di Dio.

“Giovanna Prandini...”
(segue da pag. 1)

Situato a Ponte San Marco, 
in via Statale 296, Fiore-
ria La Betulla è un ne-

gozio completamente fuori dal 
comune. L’ambiente si potreb-
be quasi credere una foresta in 
miniatura. Qui non si comprano 
solo piante e fiori di qualità e 
originali bouquet, ma entriamo 
in un universo morbido, in cui 
il fioraio trasmette il suo amore 
per i fiori attraverso composizio-
ni sublimi! Piccole opere d’arte, 
tavolozze di colori armoniose.

Ciò che stupisce in questo ne-
gozio è la strepitosa ricerca del 
bello che si può riscontrare da-
gli eleganti mobili alla vetreria 
di Murano, dal reparto candele 
d’ambiente alle ceramiche tosca-
ne o marocchine. Non possono 
mancare chinoiserie, lampade 
d’arredo di ogni tipo, specchi e 
un’incantevole collezione di ser-
vizi da tavola tra i quali troviamo 
i più grandi nomi della porcella-
na europea, da Limoges a Royal 
Albert. Insomma, se perseguite 
la ricerca del meraviglioso, una 
soluzione per migliorare la vo-
stra casa, un’idea regalo origi-
nale o un omaggio floreale a do-
micilio non potete certo perdervi 
questo negozio. Fioriera “La 
Betulla” a Ponte San Marco, 

Calcinato, in via Statale 296 
aperto dal martedì al sabato 
dalla ore 9 alle 12 e dalle ore 15 

alle 19,30 – Domenica mattina 
dalle 9 alle 12. Servizio a domi-
cilio tel. 030 963442.

ed alla valorizzazione dei pro-
dotti, alla cultura, al variegato 
mondo agricolo che rimane, no-
nostante tutto, un prezioso baci-
no di attività.

Credo che la forza di Mon-
tichiari nell’aver realizzato 
quel gioiello che si chiama 
CENTRO FIERA unitamente 
al CENTRO SERVIZI AGRI-
COLO sia di esempio come si 
possa proseguire nella valoriz-
zazione di una provincia come 
quella di Brescia così ricca di 
storia e di produttività. Ci sono 
strumenti moderni che aiutano 
nel proseguire sulla strada in-
trapresa, ma alla base di tutto 
occorre passione, esperienza, 
saper coinvolgere le varie realtà 
e quel sano campanilismo che 
puù smuovere anche le monta-
gne. BASTA CREDERCI!

Danilo Mor

Il mercato degli animali integrazione del reddito. Una realtà che regge nel tempo.

“Fioreria La Betulla”
Una foresta in miniatura

Una varietà di proposte.

Piante e fiori di qualità

Una esplosione di colori.
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La nuova sede della Noleggio Lorini in zona industriale, via E. Montale 15.

SEDE: MONTICHIARI (BS) - Via E. Montale, 15
FILIALI: CALCINATO - CASTEGNATO

tel. 030.9650556 - www.noleggiolorini.com
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Ringraziamento
In ricordo di Bruno Rossi

Monumento ai Fanti in via Martiri 
della Libertà a Montichiari

Il Ristorantedel CentroStorico
Via Mazzoldi, 19

25018 Montichiari (BS)
Tel. 030 9960391

Cell. 366 3240901 - 320 6506820

Una proposta innovativa di accoglienza
unita alla tradizionale ristorazione

Sono molto riconoscente a 
tutte le famiglie del Vil-
laggio Padre Marcolini 

che, con un gesto così grande, 
hanno dimostrato affetto per la 
perdita del mio caro Bruno.

Un grazie particolare va 
all’ex Gruppo Promotore, che 
con la Sagra del Villaggio, ha 
permesso di realizzare opere per 
la nostra comunità, per i nostri 
ragazzi e bambini.

Durante la Sagra c’erano 
tante iniziative: i tornei di calcio 
per i ragazzi più grandi, la corsa 
nei sacchi per i bambini, la pe-
sca di beneficienza, la lotteria 
ricca di premi, le serate danzan-
ti, la gastronomia: i cuochi cuci-
navano piatti prelibati e i ragazzi 
e ragazze si cimentavano a ser-

vire ai tavoli i numerosi parteci-
panti. Nell’arco degli anni, con 
il ricavato di queste iniziative, 
sono stati realizzati il campo da 
calcio, il parco giochi ed in fine 
il Centro Polivalente.

Il nostro villaggio ha vissuto 
momenti di gioia e fraterna co-
munità collaborando, non solo 
nella costruzione del Centro, ma 
in seguito per creare momenti di 
incontro in questo luogo, come 
Battesimi, Cresime, Comunioni, 
compleanni, rinfreschi per ogni 
genere di festa e in alcuni mo-
menti abbiamo organizzato an-
che matrimoni.

Tutti i volontari erano di-
sponibili a qualunque ora e con 
grande entusiasmo addobbava-
no il nostro salone con festoni.

Un grazie va anche a Moretti 
Tour che ci ha permesso di or-
ganizzare, con grande maestria, 
diverse gite presso Santuari bel-
lissimi. Tutti i lunedì non man-
cava mai la Santa Messa per noi 
del Villaggio, in questa occasio-
ne, venivano ricordati i defunti, 
grazie all’indimenticabile Don 
Luigi.

Con l’avanzare dell’età, ai 
volontari del Villaggio sono ve-
nute a mancare le forze. Con 
dolore e rammarico, Bruno e 
gli altri componenti del Gruppo, 
hanno dovuto rinunciare a questo 
progetto, nella speranza che al 
loro posto subentrassero altri vo-
lontari che continuassero quello 
che loro avevano iniziato. 

Elvira Giovanardi Rossi

L’articolo che vi propo-
niamo è stato pubblicato 
sul nostro settimanale nel 

numero 19 del primo giugno 

del 2002. Domenica 11 ottobre 
2020 su quell’area, trasformata 
a parcheggi e verde pubblico, 
è stato inaugurato il monumen-

to al Fante con il contributo 
dell’amministrazione comunale 
su iniziativa dell’Associazione 
del Fante sezione di Montichiari.

Il numeroso gruppo ai tempi della Sagra del villaggio.
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Ahmet Gorana
n. 29-11-1949         m. 16-10-2020

Pietro Bocchio
n. 12-11-1930         m. 22-10-2020

Aldo Falubba
4° anniversario

Noemi Bazzani
n. 25-05-1928         m. 18-10-2020

Ernesta Ferrari ved. Giaretta
m. 11-03-2020

Giulio Treccani
Il 31 ottobre ricorre il 4° anniversario di 
Giulio Treccani. Lo ricordano i figli ed i 

nipoti con immutato affetto.

Bruna Bignotti ved. Chiarini
n. 27-12-1941         m. 17-10-2020

Giovanni Giaretta
1° anniversario

Vittorio Mosconi
3° anniversario

Indimenticabile ed instancabile
costruttore di solidarietà

Bruna Durogati
30° anniversario

Ti ricordiamo sempre con tanto affetto

Laila Arpini
19° anniversario

Fulvio Vanoli
1° anniversario

Carlo Pastorio
n. 15-05-1930         m. 20-10-2020

Ernesta Irma De Monte ved. Celli
n. 26-05-1927         m. 22-10-2020

Giuseppe Chiarini
n. 11-11-1933         m. 21-10-2020
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338 1361415
Via Serafino Ronchi, 14

MONTICHIARI (BS)
lucabottoli@gmail.com

Via Michelangelo, 15
Carpenedolo (BS)

Tel. e Fax 030.9961444
E-mail: boschettimb@gmail.com

Rodella Arredamenti
Via Brescia, 120 - 25018 Montichiari (BS)

Tel: 030 961293 - info@rodellaarredamenti.it
www.rodellaarredamenti.it

PULIZIE E SGOMBERO 
CANTINE, SISTEMAZIONE 

E SOSTITUZIONE
SERRATURE, TAPPARELLE, 

TENDE DA SOLE,
TINTEGGIATURE E

VARIE MANUTENZIONI 
PER LA CASA

Per urgenze
336627734
3484900106

Un curriculum di tutto rispetto 
tra premi, coppe e targhe vinti

Tel./Fax 030 961629
www.gommistaargomme.com - E-mail: info@argomme.it

Via Brescia, 134 H - Montichiari

• PNEUMATICI DI TUTTE LE MARCHE
• VENDITA CERCHI IN LEGA

• CONVENZIONI CON SOCIETÀ DI NOLEGGIO A MEDIO E LUNGO TERMINE

• SPAZZOLE TERGICRISTALLO
• SANIFICAZIONE ABITACOLO CON OZONO

Due comunità in festa 
per Pierino Pini, il 
maestro elementare 

che si è donato alla poesia e 
alla pittura con l’entusiasmo 
di un fanciullo.

A luglio scorso ha com-
piuto 80 primavere colui che 
per molte generazioni è stato 
l’insegnante modello, un pro-
fessionista della scuola che ha 
saputo unire passione e rigo-
re, attenzione e ascolto, com-
prensione e sincerità.

Nato a Remedello, da di-
versi anni ha preso dimora 
a Montichiari con la moglie 
pure docente, ma nella sua 
piccola patria non è mai stato 
dimenticato: recentemente, in 
una cerimonia ufficiale anda-
ta in scena nella sala civica di 
Palazzo Bobani nel piccolo 
Comune della Bassa, è stato 
insignito della cittadinanza 
onoraria, ricevuta dalle mani 
dell’amministrazione comu-
nale con in testa il sindaco 
Simone Ferrari, “quale rico-
noscimento e stima – si legge 
nella motivazione - per la de-
dizione alla sua professione 
di maestro elementare nella 
cittadina di Remedello e alla 
sua grande passione per la 
pittura e per la scrittura, so-
prattutto in dialetto bresciano 
tipico della nostra area geo-
grafica”.

“È per me una grande sod-
disfazione – ha dichiarato 
commosso Pini – e questo mi 
porterà a tornare a Remedello 
sempre volentieri”.

Vincitore di oltre 500 tra 
premi e menzioni in tutta Ita-
lia per i versi in dialetto e in 
italiano e per i racconti, l’ex 
insegnante ha ricevuto anche 
benemerenze dalla Presidenza 
della Camera, del Senato, del-
la Repubblica e da Papa Bene-
detto XVI.

Nelle sue opere traspare 
l’infanzia contadina del suo 
paese natale visto con gli oc-
chi di chi, ormai adulto e in là 
con gli anni, vi getta sensazio-
ni ed emozioni arricchite con 
“il carico” della vita.

Diverse delle sue poesie 
sono contenute nel libro “Le 
stròpe de sanguanì – A Reme-
del e a la so zènt” pubblicato 

con successo alcu-
ni anni fa, a cui si 
sono aggiunti nel 
tempo altri tre vo-
lumi realizzati con 
altri autori di dia-
letto. 

“La mia attivi-
tà con la scrittu-
ra parte nel 1998 
- confessa l’ex 
insegnante - par-
tecipando ad un 
concorso bandi-
to dal settimanale 
L’Espresso: inviai 
alcuni racconti, 
nella certezza che 
tutto sarebbe fini-
to lì. Lo feci per 
scommessa, sen-
za pensare che, da 
quel momento, la 
mia vita avrebbe 

assunto una certa notorietà in 
ambito letterario, anche se ri-
mango fondamentalmente una 
persona schiva, a tratti timida”.

Un poeta di successo, ap-
prezzato ben oltre i confini 
bresciani, e ora anche citta-
dino onorario della ‘sua’ Re-
medello, il piccolo borgo che 
serba sempre nel cuore. 

Federico Migliorati

Pini con il Sindaco Ferrari.

L’ex insegnante e poeta Pierino Pini è cittadino onorario di Remedello
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El Cés ’n aütüno
Utùer èl tènz fòje, bór dè erba e piantèle dré al Cés.
Sa ‘mpisa nel vért mace dè zalcc, róss e marunsì.
Fónne ‘ncuciade le cata sö sgrégn amar,
presiuza èrdüra dè mèter vià per l’inverno.
Sbarbèla ‘l cél  riflèss sö le préde ciare è löstre.
Prèst sa scont èl sul, frisculina sa fa l’aria.
Pensieruze le par le umbrìe, vèrs sera.
A bélaze scór l’aqua, ‘ngrimida e griza. 
Airù e paserì i sa ‘ngnata per la nòtt.
‘na sifulada  dè pastùr la riciama i cà a trà ‘nsèma
‘l  ròs dè pegore strache e sasie.
A pò stasera ‘èl Cés nel so tàzer èl canta la vita.
         Ornella Olfi

La stufa a legna
In autunno le temperature si 

abbassano spesso rapida-
mente, come in questi gior-

ni. A casa mia il rimedio era 
accendere la stufa già all’ar-
rivo dei primi freddi. Oltre a 
riscaldare la cucina, serviva ad 
appendere ai raggi la bianche-
ria ad asciugare, a cucinare, a 
fare le braci da mettere nella 
scaldina ai piedi della nonna 
che facendo poco movimento 
percepiva di più il cambio di 
stagione.

Togliendo i cerchi sul piano 
della stufa si inseriva la pentola 
per sfruttare al meglio il calo-
re della legna che scoppiettava 
allegra; sui cerchi chiusi inve-
ce si abbrustoliva la polenta, le 
castagne, le bucce d’arancia per 
profumare l’ambiente e sempre 
qualche pentola a bollire.

Nel forno si faceva biscotta-
re il pane, da inzuppare le latte 
a colazione e per ricette in cuci-
na (ripieno per pollame, impa-
natura per cotolette, gnocchi). 
Nella “ramina” l’acqua bollen-
te si usava per lavarsi a turno 
in una vaschetta (il bagno nella 
vasca si faceva solo una volta la 

settimana, accendendo lo scal-
dabagno a legna) e per riempire 
la borsa dell’acqua calda. La 
nonna si scaldava le mani di 
giorno e tutta la famiglia i piedi 
nel letto di notte, nelle mezze 
stagioni.

D’inverno invece la scaldi-
na con le braci si metteva nel 
letto inserita nella “monega”, 
che scaldava molto di più, anzi, 
spesso bruciacchiava anche le 
lenzuola, salvo poi raffreddarsi 
troppo in fretta.

Ormai quasi più in nessuna 
casa ci si scalda con la stufa 
a legna: chi ha il camino o la 

Pubblicato sull’Eco n. 21 del 15 Giugno 2002

Gli splendidi colori dell’autunno.

stufa a pellet, chi accende il 
condizionatore in modalità per 
togliere umidità e intiepidire le 
stanze, chi si scalda con i calo-
riferi a metano o a gasolio.

L’odore di fumo impregna-
va la cucina, perché dai cerchi e 
dai tubi filtrava un po’ di fulig-
gine, per cui la biancheria stesa 
diventava leggermente grigia, 
eppure l’odore di legna rimane 
uno dei profumi indimentica-
bili della mia infanzia, e penso 
anche quella di quasi tutti i non 
più giovanissimi che si sono 
scaldati con la stufa a legna.

Ornella Olfi
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Via Tre Innocenti, 24/A - 25018 MONTICHIARI (BS) - Tel. 030.9650417 - Fax 030.9652551

Alla ricerca del pudore perduto
L’Inceneritore, primi anni 

’90, sarebbe dovuto sor-
gere a Montichiari. Lo-

calità Casalonga. 7.000 firme 
contro. Il sindaco Badilini e la 
sua Giunta (io ero assessore) 
indicati come nemici della salu-
te pubblica quando, semplice-
mente, si voleva affrontare un 
problema in termini avanzati. 
L’Inceneritore è stato costruito, 
a Brescia, con l’approvazione 
della Giunta del Comune di 
Brescia (sindaco Martinazzoli) 
e della Giunta della Provincia 
(presidente Lepidi): entrambe 
a maggioranza di centro-sini-
stra. La torre fumaria, dell’In-
ceneritore, svetta, maestosa, nel 
“Cielo Limpido” di BS 2. Qual-
che vaga protesta. Singolare la 
posizione degli eredi del PCI: 
contrari a Montichiari; favore-
voli a Brescia. Nel 1987, in un 
clima a dir poco infuocato, ven-
ne approvata la discarica della 
Pulimetal. Stessi giochetti. Ai 
primi, del 1988, venne in giun-
ta un certo architetto Bulla che 
scoprimmo essere capogruppo 
del PCI, in Provincia. Venne a 
proporci dei piani di recupero 
per discariche, vantando cono-
scenze ed entrature tali da far 
pensare ad una possibile boni-
fica del territorio monteclaren-
se. Non ci piacevano il doppio-
gioco ed i doppiogiochisti. Lo 
congedammo elegantemente. 
Erano lontani i tempi di Beppe 
Grillo che, sull’insulto, ha co-
struito un successo dimostratosi 
alquanto volatile. Il tempo è ga-
lantuomo. Anche a scapito del-
la memoria. Seduto sulla riva 

del fiume, non sento il mini-
mo rumore degli ambientalisti 
monteclarensi riguardo alle tre 
mancate bonifiche. Un regalo-
ne dell’amministrazione leghi-
sta (sindaci Rosa e Zanola) al 
Gruppo Systema. Doppio rega-
lone, se si considera che la Re-
gione Lombardìa ha concesso 
una discarica di 1,3 milioni di 
mc per poter effettuare le quat-
tro bonifiche. Fattane solo una, 
per le altre tre mancate non ha 
pensato, pari passo, di dimi-
nuire la volumetrìa concessa. 
È pur vero che i fatti sono del 
2006 mentre SOS Terra è nato 
nel 2010. Ma, poiché la vicen-
da ha avuto echi continuati nel 
tempo – come documentano le 
cronache giudiziarie – c’è da 
chiedersi il motivo di questi 
silenzi.

Ricordo un esponente 
vighizzolese di spicco, del 
movimento che, ai tempi 

dell’Inceneritore, durante i 
consigli comunali aperti (te-
nuti al Palazzetto, ora demo-
lito, del Centro Fiera) invei-
va, paonazzo in volto, contro 
la mia persona. Ora che SOS 
è anche in Giunta, tutto sem-
bra passato. Il volto non è più 
paonazzo: evidentemente il 
concetto di vergogna è perso-
nale e relativo. Sono passati 6 
anni da quando Lega, Rosa, 
Zanola, Gelmini, Togni, con 
pubblico volantino, si sono 
impegnati a smentire le men-
zogne sui debiti di bilancio, 
al termine del quindicennio 
1999-2014, denunciati dalla 
subentrante amministrazione 
Fraccaro. Sei anni di silenzio. 
Quindi, i fatti dimostrano chi 
ha mentito e chi no: un esem-
pio di investimento, ben ri-
uscito, sulla scarsa memoria 
dei monteclarensi!

Dino Ferronato

Pavimenti, rivestimenti, caminetti,
stufe, idromassaggio, accessori bagno

Via Brescia, 186/G - 25018 Montichiari (BS)
Tel. 030.964412-030.9650715 - Fax 030.9650715

NON SOLO GELATO
* YOGURT della CASA

* FRAPPÈ FRUTTA E CREME
* TORTE GELATO personalizzate

* GRANITE alla siciliana
*GHIACCIOLI alla frutta

* cioccolata calda
* caffè affogato

                            
prova la specialità del

GELATO VEGANO

TEL. 351 5112364

Tel. 351 5112364

GELATO D’ASPORTO

APERTO FINO
ALLE ORE 23

CONSEGNA
A DOMICILIO
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B.C.C. del Garda 125o di fondazione
Vogliamo proporre ai lettori momenti significativi della vita della Banca di Credito Cooperativo  con la pubblicazione di articoli che hanno

segnato la vita della banca che è sempre rimasta un punto di riferimento importante per il sostegno del nostro settimanale fin dalla sua nascita.

Pubblicato sull’Eco n. 16 del 9 Maggio 2002

L’attuale Presidente della BCC del Gar-
da Franco Tamburini.

BCC: avviate le iniziative 
per il 125o Anniversario

BCC del Garda: al via il nuovo piano di
sviluppo incentrato su digitalizzazione e

servizi a maggior valore aggiunto per i clienti 

Il primo semestre dell’anno si chiude con
risultato in utile, conferma della solidità

degli indici patrimoniali e miglioramento
della posizione sul credito deteriorato

BCC del Garda avvia 
un nuovo piano di 
sviluppo che ruota at-

torno alla digitalizzazione e a 
servizi di maggior valore per 
i suoi clienti.

La fisicità della presen-
za sul territorio e del presi-
dio bancario assumono delle 
nuove dimensioni e dei nuo-
vi format che rispondono alle 
esigenze stesse dei clienti e 
del nostro tempo e in questo 
scenario BCC del Garda, pri-
ma all’interno del Gruppo Ic-
crea, avvia i suoi primi negozi 
finanziari: veri e propri uffi-
ci bancari strutturati per una 
fruizione ottimale dei servizi 
in cui clienti e consulenti si 
incontrano su appuntamento 
per gestire le questioni econo-
miche e finanziarie più impor-
tanti e complesse. 

I primi negozi finanziari 
saranno basati a Pieve e a Cal-
cinatello e in quest’ultima sarà 
anche predisposta un’Area Self 
con ATM evoluto.

L’apertura di un ulteriore 
negozio finanziario è inoltre 
prevista a Brescia. 

Anche lo slancio verso la 
digitalizzazione sarà sempre 
più al centro dei prossimi pro-
grammi di BCC del Garda che 
con oltre 20.000 attivazioni 
di Relax Banking - il servizio 
bancario digitale delle BCC - 
vanta peraltro già un tasso di 
penetrazione dei servizi evo-
luti online superiore alla me-
dia nazionale dei clienti ban-
cari digitali. 

Con riferimento all’anda-
mento del semestre, invece, la 
banca conferma risultati po-
sitivi in relazione a tutti i più 
importanti indicatori, senza ri-
sentire degli effetti dell’emer-
genza sanitaria ancora in atto.

La 1 semestrale 2020 si è 
chiusa con un risultato posi-
tivo di 2.6 milioni di euro e 
i volumi intermediati con la 
clientela sono pressoché stabi-
li rispetto a fine 2019, con una 
leggera riduzione dell’1,2%, 
mentre gli impieghi flettono 
del 2,2%.

Anche i crediti deteriorati 
si confermano stabili rispetto 
al 2019.

BCC del Garda, inoltre, nel 
momento del tutto eccezionale 
che ha colpito e tutt’ora colpi-
sce il nostra territorio, è inter-
venuta con molteplici azioni 
per rispondere pienamente alla 
sua funzione cooperativa e al 
suo sostegno mutualistico. 

La strategia di sostegno al 
territorio è in linea con quella 
attuata dal Credito Cooperati-
vo Italiano a livello nazionale. 

Nel suo contesto di riferi-
mento BCC del Garda ha con-
cesso 1798 moratorie, sia in at-
tuazione di norme emanate dal 
Governo, sia a sostegno di chi 
non avesse i requisiti per gode-
re delle agevolazioni di legge. 
L’ammontare di finanziamenti 
sospesi è pari229,6 milioni di 
euro; 672 sono i nuovi finan-
ziamenti per un importo totale 
di 18,9 milioni di euro.

La natura di banca di cre-
dito cooperativo, fondata su 
solidi valori mutualistici con 
l’obiettivo di essere sempre 
al fianco dei suoi soci perse-
guendo finalità sociali, viene 
quindi saldamente confermata 
da BCC del Garda anche in oc-
casione dell’approssimarsi del 
125° Anniversario dalla sua 
fondazione con iniziative ed 
omaggi ai Soci 

“Oggi abbiamo presenta-
to un importante passaggio 
per BCC del Garda che con 
il suo nuovo piano intende 
rispondere ai cambiamenti 
strutturali del settore per co-
struire la BCC del Garda del 
futuro - ha dichiarato Fran-
co Tamburini, Presidente di 
BCC del Garda - Stiamo pro-
gettando una banca sempre 
fortemente radicata sul ter-
ritorio, ma più competitiva e 
digitale; una banca in grado 
di offrire un livello di ser-
vizi di qualità superiore ai 
suoi clienti, più al passo con 
i tempie che sappia porsi nel 
mercato con un modello ef-
ficiente, sostenibile e sempre 
più ampio e diversificato.”


